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Il tempo edace ebe con prestabilite leggi ìnnessibilmen- 
te strappa ai mortali gli estremi spiri , distrugge monu- 
menti di bronzi e marmi , smuove monti , allaga terre , 
dissecca mari e sconvolge infine i vigenti ordinamenti 
de’ popoli. Non ad esso pertanto io si esteso dominio sul 
creato vien conceduta la possanza di sradicare dalla me- 
moria degli uomini le rimembranze de’ fatti egregi di quei 
sommi Personaggi i quali nel viver loro si sublimarono 
sino alla celebrità sotto i vari rapporti ; e con particolari- 
tà quella dei prodi i quali nelle guerre con eroiche gesta 
e col sacrifizio della loro vita si resero immortali. Nel 
novero di questi va registrato il nome di Oscar Mazzitelli 
che fu 2.° Tenente del Battaglione dei Cacciatori a Ca- 
vallo ; cui io era siffattamente affezionato per legami di 
amicizia e per essere stato suo Commilitone , da sentire 
ora in me lo indispensabile dovere di tributare a quella 
bell’ anima un pegno dell’ amor mio, vergando in queste 
poche righe la sua necrologia. 

Nato egli in Fiume-freddo nella Calabria Citeriore da 
Saba e Carolina Zupi nel di 30 marzo 1811, si crebbe 
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sodo le cure del suo genitore il quale facevagli da Istitu- 
tore , e si beava di vedere il suo diletto figliuolo progre- 
dire negli insegnamenti al di là dei suoi infantili anni; tal- 
ché giunto appena agli anni nove, trovandolo fra le altre 
istruzioni ben innanzi nella conoscenza dell’ Italiano idio- 
ma lo impiegava da suo segretario. Allegravasi inoltre nel 
vedere alle ore di ozio, in cui la maggior parte de’ gio- 
vanetti non d’ altro si dilettano che di fanciulleschi tra- 
stulli, r unica passione del suo Oscar esser quella di ma- 
neggiar le armi con militari metodi; perlocchè volendo se- 
condare tal nobile inclinazione non solo gli faceva trattare 
quelle usate ne’ moderni eserciti costruite di peso e vo- 
lume adatte ail’infantile età sua, ma esercitavalo puran- 
co nelle armi delle milizie dogli andati tempi , come alia 
freccia , alla fionda , alla picca ed alla difensiva dello scu- 
do. Cosi sin dalla fanciullezza lo rendeva addottrinato nelle 
belle lettere, come agile c svelto nella persona. 

Appena toccava il secondo lustro dell’età sua , la morte 
mieteva i giorni dell’amoroso Padre: ma Iddio che ve- 
glia su tutti, e maggiormente su quelli che predestina a 
servir da esempio di virtù , spinse lo Zio suo Cavalier 
I). Vincenzo Mazzitelli funzionante da Contator principale 
della Reai Marina ad assumer di esso da quel momento 
le più sollecite cure, onde farlo avvanzare nei già comin- 
ciati studi nei quali progredì sempre. 

Dovendo intraprendere una carriera lo si voleva da’suoi 
parenti destinare al Foro ; ma non potè mai a ciò spin- 
gersi , avvegnaché l’ invincibile sua passione era per lo 
stalo Militare. Non compiuto avea il 18° anno quando nel 
1° agosto 1828 da volontario sì ascrisse nel Reggimento 
Regina Cavallerìa , ed indi passando per tutt’ i diversi 
gradi di sotto Ullìziali nei Lancieri , 3.“ Dragoni c 2.° Dra- 
goni, agli 8 aprile 1844 fu promosso Alfiere nel l/Dra- 
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goni, dal cui Culonnello Commendatore Francesco Sa- 
verio Lombardo (1) fu molto apprezzato qual Ufflziale in- 
defesso , istruito e di notevole ingegno. Non pure questi 
suoi pregi non sfuggivano agii altri superiori sotto gli 
ordini di cui percorse la carriera. Questi ora tutti Ge- 
nerali chiarissimi (2) , i quali furono costantemente in- 
tenti e diligenti a valutare il merito dei loro subordinati, 

10 tennero perciò sempre in alta stima. Uno tra essi (3) 

11 quale da lunghi anni trovasi con la famiglia di lui in 
stretta amicizia congiunto , era per tal causa dal medesi- 
mo molto frequentato , ed aveva perciò continue occasio- 
ni da rilevare le summenzionate ammirevoli sue doti ; il 
che fu motivo che lo avesse in tanto conto ed affezione , 
che qual amico e figlio lo riguardava. Anche oggi questo 
Generale nel favellar di lui ricordandone l’ acerbissima 
perdita à mestieri far violenza a se stesso per trattenere il 
pianto , essendo sua mente non ben addirsi ad un soldato 
versar lagrime per la invidiabil fine di un Compagno d'ar- 
mi spento sul letto della gloria e dell’ onore , cui la im- 
mortalità conseguita. 

Fu notevole l’ ardente suo trasporto per qualsisia ma- 
teria di scibile, che col crescer degli anni divenne in Lui 
una vera passione , la quale secondata dalle feraci intel- 


(1) Commendatore D. Francesco Saverio Lombardo dei Baroni di S. Chi- 
rico trapassato il 35 luglio 1845 distintissimo Colonnello. 

(3) il Maresciallo di Campo Cav. Gran Croce D. Giuseppe Marchese Dus- 
met de Boillcux. 

Idem Cav. Gran Croce D. Giuseppe Ruffo 

di Calabria dei Principi di Scilla. 

Idem Commendatore D. Emmanucle di Gaeta de’ Marchesi di Monte- 
pagano. 

Idem Cav, Gran Croce D. Ferdinando 

Marchese Nunziante. 

(3) il soprascritto Maresciallo Ruffo di Calabria. 
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leltuali disposizioni di cui natura gli fu larga, proccurogli 
un perenne progressivo incremento di scientifiche cogni- 
zioni. Ad altro non spendeva le ore di franchigie dal ser- 
vizio, che a coltivare ilproccuratosi sodalizio degli uomini 
dotti , per aggiungere , col consorzio di essi altr’ insegna- 
menti ai già lucrati , e per educare , diciam cosi , la pro- 
pria anima a conoscere e ricogliere i fiori dei gusto. Nelle 
sue marce col Corpo, allorché transitava per città, osili 
di storiche memorie non trasandava d' interrogare con 
sagaci investigazioni gl’ intelligenti conterranei sulle ve- 
tuste tradizioni, e quando i ragguagli attinti trovava in- 
teressanti per la storia , ne faceva dei cenni nelle lettere 
ai suoi scelti amici ed al suo (1) fratello, i quali glien’era- 

(l)L’ alfiere del Battaglione dei Cacciatori a cavallo signor cavaliere 
Achille Mazzilelli che per le sue qualità militari e scientifiche istruzioni 
si è sempre mostrato non secondo al suo estinto fratello. Egli il 19 mag- 
gio 1849 in Vcilelri diede ainmirevoi pruova di una non comune qualità, 
pregevolissima per un soldato, vale a dire di quella imperturbabilità di spi- 
rito la quale nelle occorrenze costituisce l’ uomo magnanimo , e lo rende 
superiore a tutte le vicende d’ avverso fato. Egli in quel giorno con lo 
squadrone di cui fa parte in sostegno della nostr’ Artiglieria , quando 
seppe la gloriosa si, ma [wr esso acerbissima sorte del suo germano spento 
con indicibii coraggio in quella fazione , che altresì toccogli di vedere il 
ferito cavallo di lui ebe privalo dell’ eroe che lo reggeva, era menato a 
mano da un soldato per riedere tra le righe della nostra Cavalleria ; dura- 
va esso Alfiere con lo squadrone in tal Ihtto d’ armi meglio che sette ore 
sotto un vivissimo fuoco dell’ inimico ; ed in (piesto non breve periodo di 
tempo , per non menomare anche in piccola parte l’ impareggiabile conte- 
gno dei soldati che comandava , soggiogava la sua natura c non pure met- 
teva in uso la più grande intrepidezza per nasconder loro l’ immenso do- 
lore che l’anima traiiggevagli, ma bensì intento solo al combattimento pro- 
moveva sempreppiù con l’energico suo esempio la loro fermezza, mo- 
strando ad essi una tale soprannaturale calma , come se ignorasse all’ in- 
tutto la fine dell’ amatissimo fratello. E sol quando la sera le milizie si ri- 
tirarono , e non un sol momento prima ricordò di esser uomo sensibile , 
e diede celatamente sfogo alle lagrime. Qual gloriosa nota per la sua vita mi- 
litare ad esso procaccia sifiaila condotta contestata dai suoi camerati, e da 
luti’ i soldati del suo Plotone ! 
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no gratissimi , e come oggetti di loro istruttiva curiosità, 
credo le conservino. 

Oltremodo inoltre adescavalo lo studio delle lingue , 
cui incessantemente dedicavasi ; ciò che gli procurò la co- 
noscenza a fondo della lingua propria , e la francese ; scri- 
veva e traduceva la spagnuola, era ben innoltrato nell’ in- 
glese, che da non molto aveva principiato ad apprendere; 
e non gli erano estranee le principali regole della gram- 
matica latina. 

Da ultimo dominato sempre dql benefico suo traspor- 
to per lo scibile , fisso teneva in mente il precetto del Fi- 
losofo di Ferney. 

S’ occuper c’est savoir jouir, 

Voisiveté pése , et tourmenle , 

L’àme est un feu qu’il faut nourrir, 

Et qui s’eteint, s’il ne s’auginenle. 

Quindi per siOatto principio , a fine di preservare dal- 
r oblio le dottrine procacciatesi nell’ adolescenza, e negli 
scorsi periodi di sua gioventù , s’ impiegava indefessa- 
mente a coordinarle con svariate produzioni letterarie che 
in differenti riprese dava alle stampe. 

Di esse me ne trovo raccolte varie ( ed ignoro se sieno 
tutte quelle che à edite ). Questi opuscoli nel lor com- 
plesso fan non dubbia testimonianza a coloro che li leg- 
gono , non solo delle sue non limitate conoscenze , ma 
benanco della bontà del suo carattere. 

La propostami brevità non permettendomi che io mi 
distenda in larghe chiose su queste scritte, come avrei 
desiderato , per dar risalto alle suddette qualità del loro 
autore, mi obbliga limitarmi solo ad enumerarle con bre- 
vissime osservazioni. 
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EnumerazìoM de sunmentomii Opuscoli di esso Oscar 
Mazziielli con òrevi considerazioni su di essi. 

' 1.” In occasione della morte del summentovato suo 
Colonnello , il Commendatore Lombardo stampava egli 
nel 1845 un suo ricordo necrologico con relativa lapida- 
ria iscrizione. In questo lavoro l’ autore dopo aver dato 
espansione al suo grato aiTetto verso l’ estinto supcriore 
descrive i bellici meriti di lui , qual guerriero nei percorsi 
campi di battaglia ; fa indi osservare con energica locu- 
zione le sue belle qualità come supcriore nella vita delle 
guarnigioni ed accantonamenti, rilevando che desso reg- 
geva i suoi subordinati con quella militare disciplina ebe 
non si disgiunge dalla sana filosoQa , e distingue la mal- 
vagità di cuore dallo abberrazioni semplici , preferendo , 
quando i casi il poteano comportare , la opportuna equi- 
tà ebe corregge senza umiliare alle esorbitanti asprezze, 
ebe inviliscono e deprimono gli animi. In fine facendo 
un quadro del carattere di lui da ogui orgoglio scevro e 
di qualunque sopruso schivo, concbiude die per tutti que- 
sti pregi riuniti esso Colonnello Lombardo era riguarda- 
to ed amato qual padre comune da tutte le classi dei Reg- 
gimento ebe comandava. Ecco le incorrotte fonti di virtù 
dalle quali trae gli elogi di lui il suo panegirista Mazzi- 
telli , le quali onorano tanto csipiio soggetto che le pos- 
sedea, come colui ebe le commemorava. 

2.° Vide poi la luce pur per istampe un’altra operetta 
del sullodato scrittore. Essa versasi sulle regole della mi- 
litare eloquenza ; subietto del quale a parlarne ne fu in- 
vitato da un Generale suo superiore (1). Magistralmente 
egli lo tratta analizzando le levo , che deve porre in gio- 

(1) Il Maresciallo nufl'o ili ('.alaln’ia. 
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co r oratore militare per signoreggiare gli animi delle 
soldatesche nelle differenti guerriere imprese. Tra questi 
egli considera esser la principale quella che è diretta ad 
esaltare la immaginazione dei combattenti sìa con la ma- 
gia delle parole, sia col muto eloquio di alti impellenti ; 
attenendosi sempre al triplice approposito dei tempi , dei 
luoghi e delle persone. Arricchisce indi siffatto lavoro 
col menzionare vari segnalati detti e fatti adoperati da 
famigerati Duci di diversi tempi e nazioni nel disporre o 
regolare i conflitti. In fine per aggiungere forza agli alle- 
gati prìncipi riporta nelle note biograflche , che fa suc- 
cedere alla scritta talune notevoli sentenze e tratti insigni 
di due sommi Capitani Cesare e Veudome non perituri 
mai nella memoria di tutt’ i loro posteri. 

3. ® Da un terzo opuscolo di lui : sul modo di mante- 
nersi in salute, deducesi eh’ egli oltre le dottrine dirette 
e relative del proprio mestiere , aveva con l’ assiduo suo 
studiare acquisito cognizioni pertinenti ad altre scienze 
sulle quali scriveva, sempre però con temperanza, per- 
ché guardigno a non traripare nelle smodate presunzioni 
di coloro che tendono raccogliere allori quali scrittori 
Enciclopedici. La vivezza per altro del suo ingegno lo fa- 
ceva brillare ovunque impiegava la sua penna. Nelle elu- 
cubrale pagine di quel libretto esso si diffonde in nozioni 
fisiologiche ed igieniche , dov’ è pur frammesso qualche 
passaggio storico, della esattezza c precisione delle quali 
poiria menarne vanto qualunque siasi seguace dei più 
accreditati filosofi. 

4. ” Sospìnto egli dalla forza dell’ immaginativa ne se- 
conda gl’ impulsi nella sua quarta scrittura , e ad imita- 
zione di Alessandro Verri nelle sue notti romane , prese 
a scrivere un suo ideale sogno , in cui gli appari una tur- 
ba di semoventi fantasimi ; e tra questi i due celebri Gam- 
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pioni , fatti Giganti dalle trombe della fama , Pietro A- 
lexciowitch , il primo Imperatore di tutte le Russie ; ed 
il franco Luigi quattordicesimo, che diede suo nome al se- 
colo in cui regnò. Gli sembrava distinguerli da una tes- 
sera che avevano sul d’ avante del loro manto , ove era 
scritto in aurei caratteri : Il Grande ; e pareagli udire un 
loro diverbio , nel quale reciprocamente l’ un dell’ altro 
faceasi giudice, e noverava al suo competitore in rino- 
manza le virtù per le quali era andato esaltato, come per 
contrario i vizi , dei quali lercio gir ne doveva vitupera- 
to: e ciascun di loro due pretendeva sull’altro il primato 
di gloria , e la qualità esclusiva del titolo di Grande. Con 
siffatto rettorico artiflzio prende l’autore il destro di fare 
rigorosa analisi delle azioni commendabili o vituperevoli 
di amendue questi Sovrani , segnati nella immortalità dei 
secoli col fastoso marchio di Grandi. Seguitano a questo 
suo discorso delle annotazioni interessantissime su di al- 
cuni particolari della vita di Alessandro il Grande. Ed 
alcuni aneddoti delle BiograOe di Persone di allo grido 
del decimosesto , decimosetlimo e decimottavo secolo ; 
e positivamente : 


Di Madama la Valliere 
Di Madama Maintenon 
Di Gustavo Adolfo 
Di Carlo XII 
Di Anna d’Austria 
Di Colbert 
Di Mizzarino 
Di Gondé 
Di Turena 


Di Luxembourg 
Di Catinat 
Di Villars 
Di Bacine 
Di Scarron 
Di Conti 
Di Giacomo II 
Di Newton 
Di Colombo. 


5.° Con compendiato energico discorso nel suo quinto 
opuscolo intitolato : Cingere il brando varrà dunque una 
polente di zotichezza ed ignoranza? Imprend’egli a rampo- 
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gnare alcuni balordi , che non volendo tenere nella de- 
bita onoranza il bel nome dì soldato , ed ignorando quali 
e quante siano le qualità che richiede la professione mi- 
litare in chi la esercita , si spìngono, a vilipenderla affer- 
mando che quei giovani i quali trovansi negati ad ap- 
prendere le scienze e le arti , devono questi , quali zotici 
per ultima risorsa destinarsi alla carriera delle armi. E 
siccome costoro si stoltamente ragionano sol perchè alle 
volte ban creduto scemerò esempi d’ idiotismo in perso- 
na di alcuni Militari , cosi l’Autore, con bel garbo celian- 
do, accenna anch’egli a qualche errore o detto scritto da 
qualche soggetto, ricordando però ai summentovatì detrat- 
tori di si nobile mestiere (cui sono principali elementi l’o- 
nore e r applicazione agli studi tattici ) essere stoltezza 
confondere, come essi fanno , le poche eccezioni con le 
regole generali. 

Or qui spiacemi non poco ricordare che per soddisfare 
completamente all’incarico dettatomi dall’ attaccamento 
che ho alla memoria di questo mìo prode amico ; di tri- 
butargli cioè queste mie necrologiche righe, non possa io ' 
dispensarmi di accennare che le sopra descrìtte pregevoli 
doti della sua intelligenza ed istruzione , quali congiunte 
incessantemente ad un’ eroica prontezza di animo per la 
quale giva sempre in busca delle occasioni di dar pruove 
di coraggio e raccogliere le palme ( come la sua gloriosa 
fine ce n’ à fatto irrefragabile fede ) , tali qualità lo resero 
segno dell’ invidia di alcuni , i quali ordirono tali quanto 
calunniose , altrettanto frivole accuse verso di esso che a 
primo slancio non discusse conseguirono il suo richiamo 
da Bovino ov’ era distaccato in Foggia , ed indi in Napoli, 
ove fu piazzato in disponibilità. 

Ma il trionfo della sua innocenza emanò dalla somma 
giustizia del nostr’ ottimo Sovrano , il quale conosciuti 
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i fatti e le persone, ordinava nel mese di aprile 1849, die 
rientrasse il Mazzilelli nell’ attività passando a coprire il 
suo posto dì 2.” Tenente nel novello scelto Battaglione 
de’ Cacciatori a cavallo; ed a tale impiego lo eligeva tra 
le prime nomine degli UlTiziali die destinava a quel Corpo. 
Ncll’appalesarsi cosi il trionfo di lui su de’suoi detrattori, 
veriOcavasi il concetto del celebre Poeta Monti espresso 
coi due seguenti versi di un suo rinomato sonetto. 
Morde e giova rinvidiu , e non ù<froììda 
Il suo soffio l'allor , ma Io feconda. 

Giova qui anche ricordare le due massime quanto de- 
solanti , altrettanto vere lanciate contro l’invidia de’ me- 
riti altrui • r una dal filosofo e Poeta Inglese Alessandro 
Pope , e r altra dal filosofo Francese Livry, quali a più 
chiara intelligenza di esse nei nostro idioma le trasporto. 

1. ” 1 migliori soggetti sono il più sovente coloro , la 
cui riputazione e il frequente bersaglio della calunnia , 
non altrimenti che i frutti migliori sono i più beccati da- 
gli uccelli e rosi dai vermi. Pope. 

2. ° 11 Calunniatore non potendosi estollere all’ altezza 
dell’ uomo onesto , tenta infamandolo rabbassarlo sino a 
Lui. Livry. 

Da tutto ciò che si è detto chiaramente si vedeva in 
esso un personale tale da potere collo scorrere degli anni 
occupare posti elevati. E sebbene fosse di temperamento 
igneo , pur tuttavia signoreggiato sempre dai doveri mi- 
litari , era pieghevole alle ammonizioni dei Superiori che 
finirono sempre per accordargli la loro amorevolezza, ed 
elogiarlo in tutte le commessioni che gli erano afltdate. 
Era affezionato verso gii amici, grato per chi lo benefica- 
va , sincero verso dì tutti , ma vedeva di malincuore che 
la fortuna lo teneva in una mediocrità di grado intolle- 
rante in chi si sente la forza di spingersi , onde rendere 
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segnalati servizi e stabilirsi una opinione presso di un Ue 
militare qual’ è il nostro Augusto Sovrano ( che Iddio 
sempre feliciti). Quando si parlava di morte dava la pre- 
ferenza a quella che un soldato trova sul campo della glo- 
ria, anzi può dirsi la desiderava , e servendomi delle sue 
stesse espressioni che qui ripeto : « la morte sul Campo 
« di Battaglia è la più bella perchè senza agonia » : sem- 
bra che il Supremo Rettore del Mondo esaudisse siffatti 
suoi voti chiamandolo in tal modo a se , non solo per 
premiarlo della totale abnegazione di sua vita pel servizio 
militare, ma anche per premiarlo che di questa ne faceva 
sacrìflcio in una tanto S. Causa che ai martìri io somiglia- 
va. Il suo stato fu sempre celibe sino al finire della vita. 

Nel m^e di aprile 1849 si moveva per la Romagna 
onde pugnare per la saldezza dei Troni e della Religione 
di Dio , ed Egli marciava lieto anelando il momento di 
rendere segnalati servizi al Monarca Ferdinando II tanto 
da Lui , che da tutti i suoi fedeli sudditi adorato. 

Spuntava l’ alba del giorno 19 maggio, ed il Mazzitelli 
stando accantonato in Yelletri , piu dei solito era di umo- 
re inquieto , quasicebè fosse presago del destino che lo 
attendeva. 

Toccò a cavallo perchè da poco lungi si appressava la 
banda di Garibaldi. Egli col Plotone di suo comando 
spontaneamente si offri ad eseguire una riconoscenza, e 
non appena giunto lungo uno stradale che da Yelletri a 
Vahnontone conduce, s’ imbattè coi rivoltosi. — E rag- 
giunto dal suo Duce (1) insieme a luì si spinsero ad in- 

(1) Il litolo di Duce è bene adattato al Couiandantó i Cacciatori a cavallo 
àgnor Commendatore D. Filippo Colonna dei Principi di Stigliano, il qua- 
le oltre alla chiarezza del suo illustre cognome , à le qualità dei piu distinti 
ed istruiti Ulfiziali , e nel giorno 19 maggio 1819 sul Campo di Yelletri pro- 
vava all’ Italia intera che in lui esisteva un degno discendente del celebre 
Marcantonio Colonna. 
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s?^uire i ribelli attaccandoli con una brillante carica; ma 
uno dei lancieri nemici rimasto attraverso lo stradale 
gl’ impedì d’ impadronirsi di Garibaldi che si diede in 
precipitosa fuga; avendosi dovuto dal prode Colonna so- 
stenere contro l’anzidetto Lanciere ostinata pugna finché 
ferito Io fece prigioniero. Dopo di ciò il Mazzitelli sem- 
pre col detto Plotone, e preceduto dal Colonna si slanciò 
ad un secondo attacco agognando di oltrepassare la sfe- 
ra del coraggio ed entrare in quella della bravura. Ma I 
era l’ ultimo che il Prode UfOziale dar doveva. Dalla so- 
vrastante altura occupata dai nemici un fuoco animatis- 
simo facevasì, ed una fucilata appena colpito rebl>e, sul 
suolo lo estinsc. 

Non é descrivibile il dolore e l’angoscia dei suoi com- 
pagni d’ arme nel vedere ritornare il generoso destriero 
ferito , e senza il degno UiTiziale ebe si gloriosamente lo 
premeva sul Campo dell’ onore, e sopra tutto quello del 
suo caro fratello che era certamente si grave da non po- 
tersi descrivere. 

Un si prode Ufiìzialc meritato avrebbe sontuosa tomba 
onde tramandarne la memoria ai posteri, il che si ese- 
guiva se la sua salma mortale non fosse rimasta in potere 
dei nemici. Non ostante ciò ogni passeggierò che nutre 
i sentimenti di vero suddito ed uomo religioso , percor- 
rendo quello stradale , e propriamente ad un miglio e 
mezzo da Yelletri s’ imbatterà in quel punta ove il Maz- 
zitelli rimase spento, dominato da i^n lato da erto colle , 
e dall’ altro da terreno seminatorio, e rammentandosi del 
giorno 19 maggio 1849 si eleverà nella immaginazione a 
segno da sembrargli udire dalla voce di Dio 


Qiii pugnando per la Fede cadde un ei'Oe. 
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